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ARCICONFRATERNITA DELLA SS.MA ADDOLORATA  

TRANI 

BUONE PRASSI 

TERZO INCONTRO DIOCESANO DELLA CONFRATERNITA 

DOMENICA 17 MAGGIO 2026 

 

Le confraternite laicali rappresentano una risorsa storica e spirituale preziosa per la 

Chiesa Cattolica e nello specifico per la nostra Arcidiocesi. Per rispondere al loro 

mandato di santificazione, culto e carità, ecco alcune buone pratiche, strutturate per 

ambiti specifici, adottate da sempre dalla nostra Arciconfraternita. 

 

1. Carità e Solidarietà 

La carità non deve essere solo assistenziale, ma promozionale e relazionale. La nostra 

realtà confraternale, si sforza nel ricercare momenti di condivisione, collaborando con 

la Caritas parrocchiale nei due momenti liturgici più rappresentativi della nostra vita 

confraternale: la Quaresima e il Settenario in onore di Maria Santissima Addolorata nel 

mese di settembre. La raccolta viveri diventa così un momento di condivisione e di 

attenzione alle realtà più bisognose del nostro territorio parrocchiale.  

2. Liturgia e Vita Spirituale 

Le confraternite sono custodi di tradizioni che devono però essere vive e partecipate. 

Da qui il nostro sforzo nel non limitarci ad una partecipazione passiva ma attiva alla vita 

liturgica, non solo della nostra Arciconfraternita, ma anche nella partecipazione alla vita 

liturgica diocesana, laddove le confraternite vengono chiamate a fornire il loro 

contributo. Inoltre è nostra costante premura, organizzare incontri interni alla nostra 

realtà confraternale per la formazione - soprattutto dei novizi e dei giovani confratelli 

d'abito - per conoscere e comprendere, sempre più e meglio, il significato dei riti e dei 

simboli propri del nostro Arcisodalizio. 

Inoltre, attraverso le pagine social (Facebook e Instagram) del nostro Arcisodalizio, dal 

2020 è stato intrapreso un assiduo e costante percorso finalizzato a sperimentare 

quotidianamente nuove forme di evangelizzazione per attirare e favorire la 

partecipazione dei giovani, così anche da tramandare le tradizioni confraternali e 

diffondere il culto verso Maria SS. Addolorata. 
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Nel corso degli anni, attraverso l'abnegazione di confratelli e consorelle che si occupano 

della gestione di questi strumenti, sono stati raggiunti centinaia di migliaia di contatti, 

facendo rete con le confraternite e associazioni nazionali e internazionali e divenendo 

modello ed esempio di questa "nuova" forma di diffusione della Parola di Dio. 

Molta attenzione, riserviamo inoltre, nel mantenere col massimo decoro, gli altari, le 

vesti e gli arredi sacri, vedendo in questo servizio un atto di amore verso Dio e di 

devozione verso la Madre Addolorata. 

Nel futuro, contiamo di recuperare la recita comunitaria della Liturgia delle Ore, 

aprendola anche ai fedeli non iscritti, per favorire l'integrazione parrocchiale; e come 

buona prassi, da sempre, amiamo recitare comunitariamente il Santo Rosario, prima di 

ogni Celebrazione Eucaristica. 

3. Alternanza e Votazioni 

La democrazia interna è segno di salute spirituale e umiltà. Il limite dei mandati 

contenuto nello Statuto delle Confraternite della nostra Arcidiocesi, diventa un elemento 

non ostativo ma, anzi, propizio ad una doverosa alternanza dei ruoli, affinché tutti 

possano sperimentare il senso del dovere, del mandato e della responsabilità, 

favorendo il ricambio generazionale. 

4. Gestione Amministrativa  

L'amministrazione dei beni ecclesiastici è un ufficio sacro che richiede professionalità. 

Da sempre il nostro Arcisodalizio è impegnato nella ricerca di una gestione delle nostre 

risorse, sempre trasparente e leggibile, a garanzia della massima correttezza formale. 

Ciò non solo per favorire una pronta lettura degli eventi di "gestione" che caratterizzano 

la vita confraternale, ma anche per poter - in ogni momento - rappresentare lo stato 

della nostra Arciconfraternina: ciò avviene, ad esempio, attraverso l'elaborazione di 

situazioni periodiche di cassa o bilanci intermedi. 

5. Sport e Tempo Libero 

Certamente lo sport è uno strumento di evangelizzazione e aggregazione, specialmente 

per i giovani. La nostra Arciconfraternita sì impegna periodicamente, di concerto con la 

nostra parrocchia di riferimento e nello specifico con il nostro Padre Spirituale, 

nell'organizzazione di pellegrinaggi che sempre assumono la veste di veri e propri ritiri 

spirituali, dove la formazione e la catechesi non sono mai elementi marginali. 

6. Collaborazione 

Nessuna confraternita è un'isola: l'unità è la forza della testimonianza. Per questo la 

nostra Arciconfraternita è doverosamente rappresentata all'interno del Consiglio 
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Pastorale della parrocchia di San Giovanni Battista. Partecipare attivamente ai Consigli 

Pastorali diventa per noi un momento importate, per evitare che la nostra 

Arciconfraternita – che ha sede in altro luogo – possa sentirsi un "corpo separato" dalla 

parrocchia. 

Inoltre, da sempre, il nostro Arcisodalizio collabora con gli enti locali, privati cittadini e 

associazioni di volontariato, per la tutela del patrimonio artistico e la promozione di 

eventi culturali che valorizzino l'identità del territorio e nello specifico della nostra chiesa 

di Santa Teresa con la sua storia plurisecolare. 

 


